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RENZO CRESTI 
Ragioni e sentimenti 

nelle musiche europee dall’inizio del Novecento a oggi 
LIM, Lucca 2015 

ore 21.30 
MICHELE SELVA /  MAURIZIO BARBETTI 

Sax & Viola nel XX secolo 

Luciano Berio         dai duetti per due violini: 
(1925-2003)  Igor, Fiamma, Alfredo, Vinko, Henri, Marcello, Daniela, Camilla 

Bela Bartok             dai duetti per due violini: Menuetto, Play Song, Ruthenian Song, Cradle  
(1881-1945)   Song, Midsummer Night Song, Slovakian Song, Hungarian Song, Pillo, Dance 

Giacinto Scelsi          Tre pezzi  per sassofono solo 
(1905-1988) 

Tigran Mansuryan   Lachrimae 
(1939)  

Luis de Pablo   Monologo per viola sola 
(1930) 

David Liebman   South Africa 
(1946) 

_____ 

La mia vita fra i giganti 
Autobiografia sintetica di RENZO CRESTI  
  
Nasco a Firenze il 2 febbraio 1953 e nel capoluogo 
toscano vivo fino al 1985, quando mi sposto in un casale 
(ex convento del XVII secolo) ristrutturato sulle colline di 
san Casciano in Val di Pesa, nel cuore del Chianti, terre di 
origine di mio padre e dove abita tuttora mia cugina 
Marcella che per me, soprattutto dopo la morte dei miei 
genitori, è una sorta di sorella. 
Da bimbetto e da ragazzo trascorro le estati in parte nel 
Chianti e in parte a Piangipane, un paesino in provincia di 
Ravenna, dove amici di famiglia erano contadini in un 
enorme fattoria e dove imparo ad amare visceralmente 
natura e animali, di entrambi ancora oggi non posso farne 

a meno. 
Inizio a studiare musica in maniera privata, all’età di circa 
10 anni, con il chitarrista Fernando Scarselli. Entrambi i 
nonni suonavano in Banda, il nonno materno in quella di 
Scandicci e quello paterno in quella di Mercatale in val di 
Pesa (allora anche i piccoli paesi avevano una Banda). 
L’amore per le Bande non mi abbandonerà mai, infatti, 
lavorerò a diversi progetti (soprattiutto con le Filarmoniche 
di Santa Maria a Monte, Bientina e San Gennaro), anche 
assieme al caro amico Giampaolo Lazzeri; questa passione 
mi porterà a scrivere due volumi sulle Bande nella 
Provincia di Lucca (Testimonianze di civiltà, PubliEd, Lucca 
2006).  
Mio padre Oreste conosceva un po’ la musica e in casa 
c’erano dei dischi di musica romantica e di opera lirica, 



soprattutto Verdi e Puccini, ricordo che il primo disco che 
comprai da ragazzino furono i poemi sinfonici di Liszt, 
Mazzeppa e I Preludi, sarà per questo che a Liszt e alla 
musica del suo periodo storico sono sempre rimasto 
legato; ma ciò che mi attraeva di più era la musica 
giovanile degli anni 
Sessanta…(http://www.renzocresti.com) 

MAURIZIO BARBETTI. Dopo il Diploma di Viola frequenta i 
Ferienkurse di Darmstadt studiando con Stefan Georghiu e 
Irvine Arditti; quest’ultimo gli consegnerà il Darmstadt 
Preis nel 1992. Nello stesso anno vince anche il Premio 
Internazionale di interpretazione Iannis Xenakis di Parigi. 
Ha inoltre studiato Sociologia, Fenomenologia, Psicologia 
e Pedagogia della Musica al Conservatorio di Perugia con, 
fra gli altri, Anna Maria Freschi. 
Ha insegnato nei Conservatori di Mantova, La Spezia, 
Matera, Istituto Pareggiato di Reggio Emilia e Accademia 
della Musica di Milano. Si è esibito come solista nelle più 
importanti sale del mondo: La Scala di Milano; Filarmonica 
di Berlino; Radio di Berlino; Mozarteum di Salisburgo; 
Opera di Nizza; Biennale di Venezia; Fondazione 
Gulbenkian di Lisbona; Amburgo (Staatsoper); Cochrane 
Theater di Londra; Darmstadt; Koln (Wdr); Witten, 
Francoforte; Hannover; Heilbronn; Rottenburg 
(Sudwestfunk); Wurzburg; Bonn; Bremen (Radio Bremen); 
Dresda; Lipsia; Monaco (Konzerthaus, registrando per la 
Bayerisher Rundfunk il concerto per viola di K.K. Hubler 
diretto da Robert HP Platz); Friburgo; Baden Baden; 
Bamberg; Belfast (Bbc); Parigi (Radio France); 
Strasburgo (Parlamento Europeo); Lyon (Grame); Orleans 
(Semaines Musicales Internationales); Lille; Siena 
(Accademia Chigiana); Auditorium di Milano; Roma (Teatro 
Nazionale); Conservatorio di Milano; Venezia (Sonopolis, 
Teatro La Fenice); Ravenna Festival; Torino; Madrid 
(Centro Bellas Artes; Centro Reina Sofia); Oporto; Mexico 
(Festival Internacional Cervantino); Rotterdam (Igic); Tel 
Aviv; Jerusalem; Bucharest (Ateneum); Innsbruck 
(Konservatorium); Finland (Time of Music); Vienna; 
Sapporo; Tokyo spesso accompagnato da prestigiosi 
gruppi come l’Ensemble Koln (di cui è stato prima viola 
solista dal ’92 al ’96); l’Ensemble Recherche Freiburg; 
Ensemble Concorde Dublin; Icarus Ensemble; Roma 
Sinfonietta; Monesis Ensemble; Modus Novus di Madrid e 
da importanti orchestre come Orchestra dell’Opera di 
Nizza; Orchestra della Radiotelevisione di Dublino, 
Orchestra Internazionale d’Italia; Euroasian Philarmonic 
Orchestra di Seul. 

Ha eseguito in prima Irlandese “Chemins II” di Berio per 
viola e orchestra con l’Orchestra della Radiotelevisione di 
Dublino diretta da Friedrich Goldmann. Il Concerto è stato 
trasmesso in diretta dalla BBC Radio3. 
Particolarmente attento alla produzione di musica 
“nuova”, importanti compositori di tutto il mondo gli 
hanno dedicato opere per viola, tra questi Paul Mèfano, 
Ennio Morricone, Luis de Pablo e Horatiu Radulescu. Di 
Ennio Morricone ha eseguito e inciso in prima mondiale il 
suo concerto per viola e orchestra, di Luis de Pablo, ha 
recentemente eseguito in prima mondiale il brano 

“Anatomias” per viola e ensemble al Centro Reina Sofia di 
Madrid. Ha Collaborato col “Living Theatre” di New York e 
con Philippe Daverio per la realizzazione degli eventi 
“Bologna si rivela” e “Palermo si rivela”. 
Maurizio Barbetti ha tenuto Master Class in importanti 
istituzioni come all’ Irino Prize Foundation di Tokyo; 
Kunitachi College of Music (Tokyo); Tokyo Gakugei 
University; Toho Gakuen College of Drama and Music 
(Tokyo); Viitasaari Summer Academy (Finlandia), il Centro 
Nacional de Bellas Artes di Città del Messico; The Lucero 
Master Class a Parigi. 
Ha registrato per la Sudwestfunk; SFW di Berlino; WDR di 
Colonia; Radio France; Radiotelevisione Irlandese; Swisse 
Romande; Rai, Rai Sat oltre che per gli enti radiofonici e 
televisivi inglesi, messicani, giapponesi, austriaci, israeliani. 
Ha inoltre inciso, fra le altre, per le etichette discografiche 
Stradivarius (Milano), Mode Records (New York) e Col 
Legno di Baden Baden. Il suo ultimo cd dedicato a Kurtag 
è stato recensito con 5 stelle da “The Irish Time” e da 
“The Inipendent London”. 

MICHELE SELVA 
Michele Selva si diploma nel 1999 presso il Conservatorio 
“Bruno Maderna” di Cesena con il massimo dei voti e, 
parallelamente all’attività musicale, si laurea in filosofia con 
lode. Attento agli sviluppi della musica del Novecento e 
contemporanea ha partecipato a diverse prime esecuzioni, 
anche dedicate, di fondamentali compositori italiani ed 
internazionali tra i quali ricordiamo S. Bussotti, G. Cresta, 
G. Cappelli, G. Dazzi, F. De Sanctis De Benedictis, R. 
Doati, J. Erber, F. Festa, C. Gentilini, A. Guarnieri, M. 
Lauricella, L. Lugli, S. Mossenmark, J. Torres Maldonado, 
M. Messieri, P. Pokorný, Diana Rotaru, A. Skhurtavy, M. 
Viel. Invitato presso varie Università, Conservatori 
Nazionali e Convegni ha tenuto conferenze e masterclass 
sulla musica del Novecento e contemporanea. Tiene 
regolarmente concerti e recital presso importanti Festival 
ed istituzioni sia in Italia che all’estero (tra gli altri Festival 
Angelica, Emufest-Roma, Eterotopie, Verona 
Contemporanea, Biennale Venezia, Musica Insieme 
Panicale, Oh-Ton Festival, Goteborg Art Sound, Forfest 
Festival, Winter Festival..), esibendosi in Germania 
(Amburgo, Berlino, Lipsia, Weimar, Dresda, Oldenburg) e 
Copenaghen, Cracovia, Kromeriz, Goteborg, Praga, 
Sarajevo. Recentemente sta partecipando con particolare 
successo di pubblico e di critica al progetto del Cardew 
Ensemble focalizzando l’attenzione sul pensiero e sulla 
realizzazione elettroacustica di originali partiture grafiche 
ed “aperte” (tra gli altri di J. Cage, C. Cardew, C. Wolff). 
Nel 2007 e nel 2009 con il duo Messieri/Selva pubblica i 
cd Noises X e Masken per sassofono ed elettronica (con 
musiche di T. Riley e importanti “prime registrazioni” di 
compositori italiani). Come sassofonista dell’Orchestra 
Sinfonica della Repubblica di San Marino ha eseguito 
alcune delle più importanti e “originali” pagine sinfoniche 
per il suo strumento e, in ambito cameristico, collabora 
con importanti ensemble e solisti nazionali ed 
internazionali; è docente di sassofono presso l’Istituto 
Musicale Sammarinese. 
http://www.todaysmusic-rome.com/wp/ 


